
- +* 'JÙJ 
•JTW--"" '«^ r-^^ ^.7 . .• ^* 

•i^. 
•••.•..\: i-I :f.- . - . ^ 

#1 «^ 

-ir.-

Anno Vm. N. 181 Edizione della fera 
r.i I . . -^i 

Mercoledì 2 Luglio 3 
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È aperto V Abbonaménto al 
aostro GIORNALE per ,il terzo 
trimestre ed alle condizioni in 
oorso. 

(iuegli associati che fossero 
isjacora in difetto di pagamento 
sono pregati a volersi mettere 
in corrente* 

Mulhausen rimasero vincitori i candidati 
del partito moderato. 

BERLINO, 30. — U ConsigUo fi-derale 
approvò la legge monetaria come fu vo
tata dal Ueischstag, 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenxia Stefani) 

ALESSANDRIA, (d'Egitto) 30, - Sa-
muel Baker annunzia che il paese fino 
air Equatore annesso all'Egitto è tutto 
in ribellione : gl'intrighi (?) e la tratta di 
schiavi sono completamente soppressi: 
11 governo è perfettamente organizzalo, 
e le strade aperte fino e Zanzibar. 

PARIGI, 30. — Mah Mahon andrà ve
nerdì ad attendere io Scia alla stazione 
di Passy. 

VOffìciel conferma le nomine di Ga-
briac alla legazione d'Atene e Farget 
alUAya. 

PESTj 30. -* Il compromesso fra la 
Ungheria e lu Croazia è compiuto. La 
Camera dei rieputati ha approvato la 
proposta del ministro dei Culli di eleggere 
una Commissione incaricata a far pro
poste per regolare i l'apporti della Chiesa 
con lo Stato. La Commissione baserà le 
proposte sui priucipii sviluppati da Deak 
nelP ultima seduta. -

COSTANTINOPOLI, 30, - • I l Sultano 
per dare al Kedive nuova prova di sU-
ma pregollo di entrare pella porta ri
servata ai Sovrani ed ai rappresentanti 
esteri, 

STRASBURGO, 30. — 'ìNelle elezioni 
suppletorie cii Sehiltigheim, Colmar, di 

II- mmi mmnmmm 
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Quest' anno gli elettori aramini-
strativi della città e provincia hanno 
fatto un grosso guadagno : il giorno 
pella votazione dei nuovi consiglieri 
è quasi loro venuto addosso senza 
che si sentissero intronare le orec
chie dallo diKspute della stampa cit
tadina, è dagli eccitamenti a frasi 
noiose e stere'otipate, che ogni anno 
si soniigliano. 

Volendo dare una spiegazione a 
questo silenzio quasi completo degli 
organi della pubblica opinione, ci 
par di trovarlo in un maggior grado 
di stima verso il corpo elettorale, 
che dopo un uso abbastanza lungo 
della libertà, non deve aver più 
tanto bisogno di essere condotto per 
mano nell' esercizio dei diritti che 
essa â ^ 

Invero qualche voce si è fatta 
udire in mezzo al generale silenzio, 
e noi stessi abbiamo accolto un 
giorno nelle nostre colonne uno scrit
to, che si riferiva indirettamente 
al tema dello elezioni; ma iinora nes
suno è uscito dallo generalità, ed è 
appena se qualche s,entìn€^l,lii;perduta 
lanciò un dardo alla AJ-entura come 
per annunziare che le armi erano 
pronte al combattimento. Se questo 

• I , 

deve riuscire profittevole alla cosa 
n- r i . .r.. \:.i:- i f . - l , .H i .:t 

APPENDICE' 
—^-^.ta^HH-ta^b^rfc^Mk^ 

f ' 

18 

pubblica, noi lo accettiamo tanto 
più di buon grado in quanto che 
sarà breve, e in quanto gli avver-
sarj si astengano, cóme speriamo, da 
quelle armi, che, senza persuadere, 
imbrattano le mani di clii le àdopra. 

Se non c'inganniamo i vincitori 
dell'anno scòrso non sono soddisfatti 
delle spoglie del loro trionfo: rin
galluzziti da Voiirth, essi vogliono 
un Sédan con relativa consî gìia di 
armi e bagagli, e colla piena con
quista del territorio occupato,; Per 
essi la permanenza della Giunta, co
gli stessi elementi, dopo il voto del
l'anno scorso, fu un colpo à* auda
cia imposto alla mani festa volontà 
degli elettóri: secondo essi la Giun
ta, dopo quel voto, doveva tutta di
mettersi, Koì crediamo invece che, i 
trionfatori dell'anno scorso abbiano 
esagerato le proporzioni della loro 
vittoria, 0 che l'abbiano resa quasi 
frustranea, non contemplando fra gli 
uomini, che hanno portato sui loro 
scudi, l'elemento possibile e neces
sario a ricostituire una nuova am
ministrazione. 

I 

tènderci com
plici dello stesso errore: in ógni lotta 
elettorale, sia politica che ammini
strativa, noi non ci lasciamo dirige-
re dall'antipatia delle persone : gui
dati dal solo scopo del pubblico bene, 
siamo disposti a sceglierle in qualun
que fila si trovino, purché presen-^ 
tino le condizioni di carattere e di 
mente sulle quali non ci è permesso 
transigere, e che sono l'indispensa
bile garanzia di un retto e saggio 
andamento degli affari. 

Noi u'dn vogliamo 

Certi ostracismi fieri, assoluti, in nati a quelli che gli avversari son« 
massa, noi non li comprendiamone soliti a metterci innanziF'Hoi non 

conosciamo ancora le liste che sa .̂ 
ranno proposte da qualche sodalizìo^^ 
ma resempìo del passato, e là guerra 
sistematica elle si è giurata agli eie. 
menti, da noi creduti ' migliori, ci-
fanno un obbligo di coscienza' di 
non dipartirci da quei nomi, ,<ìhe tei 
diedero fin qui le più serie garanzia, 
dì capacità, o d'indip^ndensia delia 
loro opinioni. Se faremo qualche ec
cezione sarà soltanto in vista del 
minor grado di attività, che qualche^ 
membro del consiglio; sovraccaricai©-
d'affari, lia dovuto recare all'azienda 
del Comune* ^ '̂  • ' ' ; ' 

Il nostro programma è chiaro : noî  
non escludiamo alcuno perchè bianco. 
0 rosso, ma daremo il voto a obi rir' 
teniamo più Idoneo, pex; qualitàjAr^ 
tellettuali, e morali, per pratica d*af-, 
fari, e per posizione, a coprire lâ  
carica di Consigliere sia nel Comune, 
che nella Provincia. , > 

Con questi criterii comporremo ìà 
nostra lista, e la pubblicheremo rac
comandandola caldamente agli elet
tori. 

^ • H B . 'l'-^F^^^^^^^rrr* i 
• + " 1 • " 4 - I I 

l' 

Dell'arte e del Teatro Nuovo 
DI PADOVA 

X^aoooixto a j a e d d o t i o o 
. ' ; 
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XX. 
Padova non è una Beozia^ 

• 

Illnsiri mventi. Fede politica. 
La lettera compie il suo lavoro d'ac

cusa e mi vuol porre al muro per aver 
chiara e perentoria là mia fede polìtica. 

È una presunzione un pdMndiscreta, 
ma va scusata dalla franchezza soldate
sca, a me sì grata in tanto soffocante 
ipocrisia. '._ -. : • 

Ma prima, è dovere eh* io parli a di-
fesa della mia cittàjChe l'epatico scrit
tore in poche, ma brucianti parole ol
traggia e calunnia. Suppongo sia fore
stiere, e da poco qui dimorante, ma 
non è urbano,, ne tampoco civile av
venturar scortesi e falsi gìudizii' senza 
addur prove. E che Padova mia, splenda 
fra le più colte e addottrinate città ita
liane, basterebbe a prova la celebre Uni
versità, ora abbellita da una decina di 
gloriosi nomi, che basterebbero a darle 
fama europea. 

Par proprio che l'accusatore abbia 
innata oltre la miopia, anche y epatite: 
E come malato mi fa pietà; ma non 

posso lasciar cadere senza confutazione 
accuse che putono di calunnia e paiono 
una seconda edizione di quelle lancia
teci ognidì dai velenosi fogli di Francia. 

E però si figga bene in mente il si
gnor N. G. che non è più tempo a si
mili fatuità, perchè, grazie alla libertà, 
siamo ora franchi e possiamo e* vogliamo 
rincacciare in gola il vero a chi osa oltrag
giare r Italia, non pi occhiava àlea plric*-
ciò di un venduto Censore o di m 
a|eniè di Polizia. * 

Premésso ciò sappiate òhe l'Univer 
sita nost!ra è delle più illustri e com
plete del mondò civile. E la facoltà mie-
dica' vanta quattro celebrità ò!if 
cUiatUne, che non temono raffronti. Que
sti quattro stan per essere pareggiati 
da altri quattro, cui la potenza e vigo
ria della mente uguaglia' quella degli 
studi e della volontà. 

Se il parnaso medico ti mostra su
perbo i nomi dei Vanzetti, Lussana, Ca
nestrini, Finali, Brunetti, Marzplo, Co
letti, Ombbni, Lazzaretti, quei due ro
busti éèriVénistì e Foscarini,̂  quel pit
tore della scienza Rosanelli, quel felice 
e previdentet- igienista Berselli, icono
clasta inesorabile d'ogni contagio, e ì 
Pelizzarì, Mattioli e tanti 

li 'parnaso letterario drappella lieto i 
nomi: Zanella, Zendrini, De Leva, Fer
rai, Canal, Agostini ecc.,,., E Temi : 
Tolòm^i/Measedaglia, Schupfer, Penile, 

in nome dell'opportunità, né in quel
lo della libertà : essi ci trasportano 
ai tempi o ai luoghi delle caste, e 
qui di caste, o consorterie^ che dir 
sì vogliano, a cui sia infeudata la 
gestione della cosa pubblica, ndii 
esistono, ifié si può dire in buona 
fede che esistano ; qualora fosse, le 
vittorie dì cui si vantano gli scal-
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manati, e quelle a cui .aspiranp non 
sarebbero possibili; Turna è il cro
giuolo dove al caso la volontà po
polare si purifica da ogni attentato 
extra-legale, a meno che non vo
gliamo far l'onore al corpo eletto
rale di confonderlo col servmn pe-
cus. Se ci sono uomini che vogliono 
dominare ad ogni costo^ e dominar 
soli, dovremmo forse cercarli dà 
quella parte d onde sorgono le. più 
acute strida di libertà conculcata, 
dì diritti vilipesi. E ormai storia 
vecchia quanto il mondo, ma fortur, 
natamente perchè vecchia troppo 
svelata. . > ;' 

Lungi dall' essere esclusivi, noi 
vorremmo portare lo spirito di con-
dilazione uno al sagniizio dì tutte 
le nostre simpatie personali : vor
remmo in una parola sottoscrivere 
senz'altro al programma delle non 
rielezioni patrocinato dai nostri av-
versarj, senza essere tuttavia sicuri 
'che io sosterrebbero essi con eguale 
calore, se si trattasse della uscita 
d'uffìzio delle loro creature. 

I •' I 

Ma è ciò possìbile cogli elementi 
che ci troviamo alla mano, parago-
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i n\6- :i É ì diértak campì, dellVLegge h 
' fl?Ì)f*rìaiìdi del Diritto H e v'a pur qui 

SaìomonìjBellavite, eìl più simpatico dei 
professori, Silvestri. 

L'aristocrazìa titolare ch'era un tem
po anco quella della scienza, ora tiei 
giovani sen va, e guai PS rfon fossero 
que'due carissimi e brillami ingegni 
(Gino Cittadella e A. Malmigiiati). Ma 
restano fieri e forti quel Cicerone delle 
arti (Selvatico) ; storico cosciente e lo-
qato (G. Cittadella); un quasi cnuilo a 
Plinio (A. Dé-Zigno) e un' aquila maschile 
in Ferdinando Cavalli, femminile in Er-

• 1 • j 1 

minia Fuà, e quasi emulo a Muratori il 
Gloria, 

. i ' '• : ' i ' ' • I . •• 

le ca-
pur qui gli 

eterni macchinisti del gius e manipolai 
scorticatori, v' è pur un' eletta di menti 
invidiabile. Ipìù sottili Piccoli, Frizzerin, 

. j * - • I ! J 

Coletti, Dozzi, Tommasoni, ipìù brillanti 
Donati, Fìoriòlì, Beggiatò, Volff, Civita; 
e mi fermo à scongiurare litanie, 

TE nelle matematiche^ L'europa galut^ 
ancora vivo il suo Santini. E V elemento 
j]iù ribelle (a nostra gran fortuna do
mato) accenna ai vigorosi teorico-pratici. 
Cavalletto, Succhia, Tu razza, Legnazzî  
e ai più valenti cooperatola Antonfili, 
Danìfsli* • •.» r^ 'sàhua il grande algebrico 
Betlàvitis, ejglì architetti Selvelli, Mae
stri, Benvenisti..,, 
. I E pongo uUimi, 1 due a me primi; 
Morpurgo conserto raro di cuore, e in
gegno che siede cosciente, Operoso tra 

Terremoto di Belliiaa 
' - - - - — f 

Dal giornale La Vrovincia di JìeÙim, 
in data 30 giugno, togliamo i seguenti' 
ulteriori particolari sul terremoto: 

«La città non ha ripreso ancorati 
suo solito aspetto. Gli animi persistono 
tuttavia in una, certa,.agitazione cagio 
nata in parte dalla ripetiziftue delle iva-. 
quenti sebbene leggerissime scosse, ini 
parte dallo spettacolo dei danni subiti. 

• ^ . ^ • L - I I . ^ ' " , ^ - ^ 1 1 , , 
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legislatori della nazione; ed A. Tolomei 
ove tutte più pellegrine doti meriggia
no col cuorcj eh'è grande. E se vero, 
come frizzando di eoa quella birba di Ra-
bellais, che la virginità none che inor* 
zia, ed il pudore un'invenzione dei sarti, 
l'ingegno suo talvolta parebbe vergine. 

l̂a Rabellais vìveva quando pel gran 
numero de'co a venti, la virginità dovea 
essere nel massimo flore. Al. che? egli 
si opponeva re,ciso asserendo, da jìticr. 
cone quat sempre, che se qttelle doveano 
esser tali; di monache in Friancia non 
ve n' era punto, : ; 

^ ciò disse ju luogo, e tempo che gli 
guqclagnù la scomunica minore, perchè 
la ì)\qy(jiore se Pera portata fuori dal
l'alvo,materno ; e se idi lui non fecesL 
upj'ari'Pl̂ tp, l'odore c'era tanto che quan
do si decise agguantarlo il brav'uomo 
s',e]rji tramutato a Londra. 

^ se ,\'Jossignoria cercasse chi fa bei. 
versi ,ecQqvi. Sacchetti, Petruccì, glijAn-
selmi ecc. E il Seminario geloso sultano 
Clelia, .latinità ) e un Facciol^ti -,redivivo 
(Gp f̂adini) chciin^ rinnovaJg, glorie,; d-

, E/queir ottimo di cittadino.oav.. Bott 
tacili e,;;modelJo degli e,diìcatori Bar-
baran e quel distinto (ìsiqo BovUnetto,.,, 
ed altri,che, nella se contala edìzior)̂ |,ppr̂ , 
seranho dimenticati.... Sperando lion sìa 
sventura, come ad altri, lodare since
ramente i vivi, e che sette anni dì li
bera stampa abbia mitigate le suscet
tività individuali, : - • • 

E questa sarà la prova. Com' è certo 
che le mende tipogratìche, l'editore avrà -
cura non si fipetino. , 

E dì più, a ciò non vi sìeno lamenti,.i 
ei sta notando quattro liste alfabetiche, 
ove sono 1 centodieci medici ì seUmUa-
sei avvocati, i diedotto notai e i con-
tonove ingegnerU E se poco,... non à 
colpal /!' j„ , ., : , .i 

E stupite I in 44107 abitanti quattro 
biblioteche pubbliche, tredici tipografie, 
é quindici giornali (1). : / 

^ , colle ventiquattro scuole e i quattro 
asiti d'ambo i sessi, vieppiù popolati, 
va sensibilmente sminuendo V italico ros
sore dei troppi analfabeti, . 

E nell'arti^ Non vedeste l'opere delj 
Gazzotto, Cqrattì, Berteli, Toniolo, Astol-
tìi Le acolture dei Sanavlo, Geccon,IU-
naldi e dell'autor del 'Mantegna e va
lenti giovani Manzoni.... : s 

E la musica non a' degni rappresen
tanti il .Balbi,, Galli, Bottazzo, Carlutti e i 
Barbìroii e Ì)rigo *? e l'ora mancato Bre-, 
scìani? E tra dilettanti valorosissimi i, 

' . • H I . , . ^ . . I i. . • • ' 

.Sumatî  Brunelìi, Gasparinì, Farina, Ci--/ 
fìJL(fiornaie di Padova 10, Rmscgna d'agricola 
poliL ([iiotidlauo. ' ' tura e Commercio^ 

% Corriere Veneto id,' I h Clinica medica utneù-^ 
patka^ i • ^̂  

ì%'Himsta della R, Ao^ 
cade mia. 

Codino, 
l). Gazzetta medica* 
6\"Jé^£co àéi giovani, 13. lo Stmoyrafo^ ' ' 
7, Ììirin<^luno, ^ J4, BolletiiHQ jbita JJ*.. 
8, Sèmpre avamu Pr<ì/c«uìa, ^, 
9, Corrii^re evangelico, 15^ Fogliato dtila B^ 
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»• più che altro dalla eccitazione della 
fantasia esaltata. 

Le famiglie agiate in gran numero 
continuano ad emigrare nelle campagne : 
lUoUe sono attendate* nello piazze e nei 

;,prati circostanti, o ricoverate in vetture. 
Si domoUscono edifici perìcolanii: èe 

{ne puntellano altri. 
Tra le fabbriche dichiarate inservibili^ 

vi ha quella della Prefettura che ha 
piantato le suo tende in Campitello. 

Nessun disordino, nessun tentativo di 
furto. 

Finora non ai è rinvenuto sotto le ma
cerie verun altro cadavere, cosicché in 
città non abbiamo che quattro morti e 
parecchi feriti. 

Ma i ragguagli che giungono dai Co
muni del Distretto sono desolanti. Jlorti 
e feriti moltissimi. Anche a Farra di A!-
pago vi fu un morto e qualche ferito, 
oltre quelli già indicati. JVisome ebbe 3 

r- . • ' 

morti. A Socchèr le case sono per metà 
distrutte, per metà in pessimo stato. Ad 
Arsiè, latte le case sono inabitabili. A 
Tarnbre 4 morti. Nel Cadore non si la-
mentano disgrazie. 

*• i " 

^ ' - 1" luglio 
: La notte è trascorsa tranquiUamente, 

ma le oscillazioni non sono del tutto 
cessate. li territorio di Alpago è in pe-
tenne commozione. É caduta qualche 
nuova,casa durante le scosse di ieri. Le 
fontane della città hanno subito altera
zioni, giacché lUequa sgorga inegual
mente e ad intervalh. 

" • L . ' - . -r ' 

*'l particolari che ci giungono ora da 
Chies confermano le voci vaghe che 
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erano prima corse. Il Comune è per 
buona parie in rovina. I morti sareb
bero quattro con parecchi feriti, oltre 
un cadavere dissotterrato nella frazione 
diFunès e due a Lamosano. Le località 
dette le Lavine di Chies furono tutto il 
29 in continue oscillazioni. Le acque 
scomparvero, e ricomparvero dopo tre 
ore. 
.. A Belluno i pubblici riti vengono dai 

sacerdoti compiuti sulle piazze. 
Secondo un cakolo presuntivo i danni 

materiali cagionati dal terremoto ascen
derebbero a parecchi milioni. 

Da una lettera di ConegUaiìo ci consta 
che la sera del 30 morirono altri due 
dèi feriti pel terremoto di Feletto. 

— Il Daca di Uceda fu ricevuto in 
udienza dal Papa, e gli presentò un al
bum firmato da 130 mila spagnuoli che 
protestano contro le soppressioni reli
giose. 

GENOVA, 30. - Si è costituita a Ge
nova una società di mutuo soccorso tra 
i sott'ufBciàlì a riposo ed assimilati dell'E-
sèrcilo italiano, cosi di terra come dì 
mare. Essa, come lo indica il titolo, ha 
per isctìpo di provvedere ai bisogni dei 
soci e delle loro vedove, ed all'educa
zione dei loro figliuoli. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 29. ™ Sono stati dati or
dini affinchè si proceda alla revisione 
di circa 4000 processi riguardanti |ìndi-
vidui che presero parte ai fatti della 
Comune, e che dall' Amministrazione 
precedente erano stati rigettati definiti
vamente, non essendo l'accusa ne grave 
no sufficientemente stabilita. 
^ OLANDA, 26. "' Sì ha da Amsterdam : 

Il resultato generale del secondo squit* 
tinio per le elezioni alla Camera badsa 
ostato sfavorevole al partito liberale 
che perde tre seggi. 

Il partito antirivoluzionario li gua
dagna, 

11 si gnor lieemskerk, membro che 
esce e leadeì' del partito conservatore 
non fu rieletto. 

• 

All'Aia il candidalo ultramontano Fa-
bius ebb(} ()7^ voti, mentre il suo com
petitore il liberale JoUes non riuscì a 
riunirne altroché C44. 

SPAGNA, 27. ~ In un carteggio da 
Madrid deWJndépet)dance Belge leggiamo 
che l'indicazione delle colpitali dei fu
turi Stati della repubblica federale spa-
gnuola ha destato numerose suscettibi
lità e questioni. Sarà dil'flcile che la 
Commissione possa mettersi d'accordo 
su questo punto ed è probabile che do
vranno introdursi codificazioni essen
ziali nel progetto, di cui ieri abbiam 
dato un cenno. 
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: NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 30. — I deputali di Sinistra 
presenti a Róma tennero ieri alle 5 po
meridiane una adunanza^ alla quale in 
ter venne l'onorevole Depretis, che volle 
conoscere il parere dei suoi amici po
litici intorno alla situazione. 

ATTIJJFFICIALI 
30 giugno 

R. decretc, che affida air ufficio idro
grafico la contabilità generale per l'ac
quisto degli istrumenii nautici, raeteoro-
ligi e scientifici e delie ani idrografiche 
delle regie navi. 

Norme pel servìzio dell'ufficio idro
grafico, 

R, decreto, che autorizza la Banca po
polare cadorina, sedente in Piove di Ca
dore, 
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megotto?.,.. E se obliai taluno come 
sempre avviene mi sarà dolce l'am
menda. 

Che le pare signor mio? Muti linguag
gio e ceda al fatti. 

Ed eccomi alla fede politica. 
-É i)resto detto, ma il farlo con diafana 

sincerità è bene? è utile? 
Credo che si; ed è perciò che mi ci 

metto, e gliela 'declino netta e pronta; 
e tanto più da che oggidì i principii pa
iono ubbrìachi (per carità che il proto 
non mi stampi principi) e le idee più 
sode, le verità più evidenli, folleggiano, 
come ebbre baccanti, nel caos vertigmoso 
déirattualità. , ' 

Vorrei che la professione di fede po
litica, morale e anco religiosa fosse, al
meno dai pensatori, e da chiunque abbia 
una missione sociale elevata, bene e 
chiaro definita. 

Fatto che darebbe frutti utilissimi; di
struggerebbe esagerati giudizi, false opi
nioni loccanli i più eletti ingegni. E no
vello plebiscito avvierebbe la nazione 
incerta e malata a quella sodezza e mo
ndila che forma i caratteri onesti, i po
poli assennati, colti, apprezzati. Dalla 
quale noi siamo ben lontani, e appena 
un risveglio, è, ueiJ^uovi.libri che ab-
bt̂ a'flo l̂ arte molto ardua di farsi leggere 
e divertire istruendo inavvertiti, senza 
ombra di quella, vecchia, plumbea, ac
cademica pedanteria che può propinarsi 

R. decreto, che autorizza la socìetàj 
danominatasi Cartiera in Asliero seden
te in Venezia. 

Nomine nell'Ordine della Corona dM-
talìa» 

Disposizioni nel personale dei mini
steri dell'Interno, della marina e dell'a-
grìcollura e commercio. 

Disposizioni nel personale dell'ammi 
nislrazìone delle carceri, e degli allievi 
verificatori. 
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TE D'ASSISIE 
— F — . ri^iMi 

(Continuazione) 
Siccome però l'uno di quei cinque 

usava l'espressione in questo incontro 
rivolgendosi al Nieoletto — per ti, moro 
(sopranHome del Nieoletto) Is finida — 
così il Nieoletto comprese ben tosto, 
benché troppo lardi, essere coloro non 
altri che malfattori; tuttavia infingendosi 
col prelesto di doversi recare in altro 
locale por rintracciarvi la chiave di 
un armadio che coloro volevano aperto, 
riuscì a guadagnare la porta di usdta 
di casa. Se non che sulla soglia di que
sta erano rimasti a guardia due dei 5, 
i quali sì opposero a'suoi passi; il Ni
eoletto però non sì perdette d'animo e 
gettato a terra l'uno di quei due fug
giva precipitosamente per la corte chia
mando al soccorso, ma fatti appena po
chi passi era ferito alla nuca dall' esplo
sione di un arma da fuocOj e caduto 
così a terra era raggiunto dai due mal
fattori che stavano sulla, porta mentre 
neir intervallo esplodevasi contro di lui 
un secondo colpo d'arma da fuoco, che 
fortunatamente restava senzaCJonseguen-
ze. Comunque .ferito e sanguinante il 
Nieoletto dimenossi contro quei due 
che lo avevano raggiunto, sicché an
cora riuscì a svincolarsi ed a fuggire 
dalle loro mani. 

Le grida di Nieoletto, le due detona
zioni d'arma da fuoco aveano suscitato 
rallarme in tutto il vicinato, sicché 
quei cinque pensarono non aver tempo 
da perdere per la loro salvezza e sì 
diedero a fuga precipitosa senza aver 
potuto depredare di alcuna cosa il [Ni
eoletto, che dichiara però che per og
getti d'oro ed 8 0 0 fiorini possedeva 
in quella notte un valore di oltre L. tJOO, 

Mediante perizia si stabifi che il Ni
eoletto avea riportato delie ferii© alla 
nuca ed all'orecchio destro guaribili in 
giorni 15, aggiungendo tuttavia la stessa 
perizia che dovevasi attribuire al 'solo 
caso fortuito se il Nieoletto avea scam
pata la vita. 

Mentre dall' Autorità sì stava in vesti-

ai maiali qua! surrogato all'oppio, e [ierò 
pasto alle tignuole. 

Ed è qui, luogo sbarazzarmi o meglio 
prevenire la critica, cioè di frequentare 
troppo il dolce io. Il dissi; se ciò mi 
guadagna l'amicizia del lettore, se ciò 
vieppiù m'avvicina a lui, come credo, 
(perchè rautobiografie son le più lette) 
io seguirò...... Lo mio camin non la 
curando. 

La fede polìtica: 
Lasciare a tutti piena libertà, sì per 

giustizia, sì perchè va data al mondo 
r importanza che merita: Imhts transi-
fortus. Non immischiarsi ne' fatti altrui 
e, padovanamente uffizioso, lasciarsi de
siderare. Arte vecchia e sicura, E pero 
visitar raro, anco per la temperie so
ciale, che dall'enorme uragano è poco 
armònica anzi spesso sì vibrata e stiz
zosa che par convulsa. Moda la malcon-
tcnlite eh' è morbo gallico, cui non basta, 
né mercurio, né chinino, e solo una buona 
scossa di pubbliche battiture, che Dio 
tenga lontane, può guarirla^ perchè è lo 
stillato di rude malevolenza, e di superbia 
cieca. E ciò avverrà quando sarem con
vinti che dell'inerzia ignorante e superba 
dobbiamo portar la pena per mezzo se
colo almeno. Ecco dove il nostro pigro 
orgoglio ci à condotti. 

Con un brandello di filosofia, che tien 
equilibrata l'ambizione di voler secondo 

sue forze, fare il bene, (dovere sacro dì 
tutti), il sussidio di una passibile coscien
za, che vuol battere la via dell* onesto 
ad ogni costo; con un pò di militare 
fierezza di non voler transigere a certe 
spappate, facendo l'aristocratico cogli 
imbecillì, e il democratico cogli sventati, 
e il tirato coi Consortì, 

Star sereno al posto, lasciar l'archeo
logia accademica alle parrucche ̂ {[̂ ĝche, 
e neonate. Sorrìdere a certi correttori 
di stampe e grisostomi da caiTè che so-
scrivono la propria fede di dotti cretini, 
e di nullità flagrante e fragrante. Per
chè se noi sapeste, lo dico ora, ogni vi
zio à il proprio odore; e l'odore del
l' ozio è quello del zigaro 1 

Un liberale che sorride di pietà aì 
ciarlatani vagabondi, ai modesti per ec
cesso di superbia e a tutta quella inclita 
schiera, che ad arguzie oraziana, sferzò 
l'illustre mìo: aprono bottega di martiriQ^ 
e lo vendono al minnlo t 

Quando tutti'tacevano e noi si par
lava, operava, esulava, subendo processi 
rinterzati ! Finito uno cominciava un'al 
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Irò. E ciò era nulla, proprio nulla se 
non s'avesse a priori sacrata la pelle 1 
qualcuno ricorda il 13 giugno 48, ore 
9 ant. la pelle non valeva duo soldi, 
tanto da far un mezzo tamburo alla Ci
vica f Povera Civica 1 Morì qual visse I 
Como una vecchia, poco casta, "allo spe
dale I Ma cosi non la pensavano i nostri 

1 

gando per iscoprire gli autori di questi 
fatti, dovendosi evidentemente ritenere 
che coloro ì quali aveano rubate le uni
formi della Guardia Nazionale in danno 
del Comune di Fosso fossero poi quelli 
stessi che se ne erano giovati per com
mettere la deprcduzìone a danno Galiazzo 
e Nieoletto, veniva arrestato l'Angelo 
Dragato il quale, comunque non abbia 
preso parte diretta alla esecuzione dei 
fatti medesimi, ebbe però tuttavìa in
torno ad essi a fare delle importanti 
rivelazioni. 

Racconta il Braga lo avergli confidato 
Giacomo Castello, che il l'urto degli ef
fetti di Guardia Nazionale in danno del 
Comune di Fosso era stato consumato 
da esso Castello in compagnia del Riz-
zardini, e che poi appunto con quelle 
uniformi Rizzardini, Castello, Sebastiano 
certo Francesco zio del Ri/.zardini, ora 
defunto, ed un quinto individuo che non 
potè essere ideniificato ebbero a com
mettere nella sera del giovedì santo i 
fatti in danno del Galìazzo e del Nieo
letto. 

Fatto XX. 
n Sacerdote Francesco Appollonì cap

pellano della Chiesa di Lieitoii abita in 
vicinanza della chiesa stessa in un;i casa 

h' ' • • I ^ * L . 

il di cui piano superiore era du lui go
duto, mentre in locali terranei, all'epoca 
cui si riferisce il fatto, abitavano come 
suoi dipendenti certo Angelo Paccagnella 
colla di lui moglie Pasqua Milani, 

Come di consueto nella domenica 26 
giugno 1870 l'Appoloai unitamente alla 
sua nipote Maria circa le or^J IjS pom. 
si partivano dalla casa per portarsi alle 
funzioni della chiesa, avendo però prima 
la nipote chiuse inlernamente ed assicu
rale tulle le imposte delle finestre e 
serrata a chiave la porta d'ingresso. 

Verso le 51[2 dello stesso giorno, ri 
torhati quei due alla loro casa, ritro
varono con loro sorpresa che era stata 
chiusa nelì' interno con cateiiaccio la 
porta d'ingresso e girando attorno alta 
casa s' avvidero che in quella vece era 
éperta l'altra potta che mette alla cam
pagna. Entrali por tal via ^nell'interno 
della casa, si presentarono a loro vio
lentati e scassinati tutte le cassette « 
gli armadii, sconvolto e rimestato quanto 
in essi si conteneva e derubate 21 doppie 
di genova, un tallero di Baviera e qual
che altra moneia per un complessivo 
imporlo dì L. 1885 

Si rimarcò che era slato rollo un ve
tro di una finestra di una delle stanze 
abitale dal Paccagnelia, per cui quasi 
sembrava che i ladri si fossero intro
dotti per quella via. Se non che era ri
marchevole che mentre stavano imprese 

padri della chiesa italiana, Manin, Ga
ribaldi, Cavour I Ma ormai costoro a sen
tir certe teste grandi^ ma vuote, sono 
mummie, arnesi da museo, occorre loro 
occhiali, cinto e bastone. Le pompe fu-
nebrij son pronte e il programma fatto. 
Due statue per ciascuno e la terra lieve 
a ciò i cani.... Noi ora voglìanio degli 
Assy, dei Cluseret dei Piate compagni 
che atterrino e brucino tUitti gli antichi 
monumenti; questi sì sono eroi t 

Grattar gli orecchi a Sua Eccellenza ,p 
grattarli al capo-popolo Veronese per noi 
IbLtutta una minestra ; e la .non ci va. 
Fermato questo; ognuno è libero e può 
misurar, la polenta, tanto a chilo, che a 
litro. 

E chi rompe paga: E chi s'accontenta, 
gode; e chi non s'accontenta, smanìa. 

E chi più sa, più sale; e sa che libertà 
facfimente avuta, è bazza se non peri
cola. . • .••/•• 

Pecca d'intolleranza tanto il repub
blicano che dice ladro al monarchico, e 
viceversa. V onestà e la calunnia son 
simili a Roma, come a Pechino. 

Le maschere son dì Carnovale e' tali 
a Pa?qua. 

Il prete che sull'altare vi canta in tem
po minore abbasso P Italia^ lo Statuto e il 
He, è per me un malto briccone, tanto 
quanto il comunista che lo canta in tem
po maggiore. 

Perchè almeno son due gabbamondi, 

sui campì alcune orme di piede umano; 
tutte queste orme erano n l̂la direzione 
di partenza dalla casa Appoloni, nessuna 
rivolta alla medesinia e specialmente 
alla notata finestra. Era quindi naturale 
si elevasse tosto il sospetto che ì ladri 
fossero nascosti nella casa istessa ; e ri
marcandosi poi coihe nulla si fosse tocco 
nell'abitazione Paccagnella, ì sospelti sì 
concentrarono sopra di lui, nonché so
pra due individui che erano stati veduti 
circa l'ora del furto in prossimità alla 
casa Appoloni e che furono ben tosto 
identificati per Angelo Bragato e Gia
como Castello. 

Era precisamente da questo fatto che 
proveniva l'arresto dì questi due, arre
sto che poi condusse alla scoperta degli 
autori di tutti gli altri reati di cui sino 
ad ora sì e tenuto parola. 

Interrogato il Bragato, Idapprijna si 
tenne negativo, volendo escludere per
fino di conoscere Giacomo Castello, ma 
poi si arrese alla prepotenza degli ar
gomenti che contro di lui si schierava
no e confessò che il Castello lo avea 
invitato a commettere il furto, avver
tendolo che avrebbero albergato presso 
un suo conoscente Angelo Paccagnella, 
che a loro avrebbe fornito le necessarie 
indicazioni. In tale accordo nella sera 
del sabato precedente al furto si dires* 
sero entrambi alla casa Appoloni ove 
giunsero verso la mezzanotte, venendo 
accolti dal Paccagnella, che gfi nascose 
nel fienile j quivi rimasero anche nel 
giorno successivo avendoli il Paccagnella 
rifocillali con pane, salame, vino', ed 
anche con paste condite e con prese!uto 
cotto. Il Paccagnella poi lì avvertì che 
quando sarebbe stata Torà opportuna 
per commettere il furto la dì lui moglie 
sarebbe andata a darne loro avviso. 
Più tardi infatti la Pasqua Milani andò 
sotto il fienile dicendo, ch'essa se ne 
andava via, e che quanto prima sareb
bero parliti anche il prete e la nipote. 
Qualche momento dòpo il Bragato e 
Castello discesero dal fienile e per la 
via delPabìtazionè del Paccagnella riu
scirono a quella dell'Appoloni, di cui il 
Castello chiuse intèrnamente la porta 
col catenaccio, passando quindi allo spo
glio del danaro contenuto nei ri]>ostigU, 
ohe vennero forzati coll'uso di uno scal
pello che teneva iì Castello, il quale poi, 
onde divergere i sospetti dalPaccagneDa, 
praticò la rottura alla lastra della fine
stra della costui abitazione come sopra 
sì è avvertito, onde far credere che \ 
ladri fossero per colà petielrati. Confessa 
di pìùjl Bragato, che il Castello, che 
era rimasto il depositario del denaro 
derubato, consecrnò ad esso Brasato 
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e di cavadenti ne abbiamo da vendere, 
e di quelli che ci manucarono i milion-
cìni e montarono le macchine ed ebbero 
cavalli e carrozzini, pHcchi Lobbia, fer
rovie, regìe ed altre rime in ie. 

Chi inganna il popolo, abbia corona. 
0 berretto, per me non conta, è furfante 
peggior di qualunque forzalo. 

Chi ruba al governo o al popolo, è 
del pari ladro, E chi ruba a tutti due, 
giudichi lei cosa sia. 

Infine se mi chiedesse : Stai colla mo
narchia 0 colla repubblica. Io tosto e 
franco risponderei. Io sto con Messer 
Tommaso detto da Dante: i? pii^ forte 
hime. La miglior forma di governo è la 

^repubblica, e la più pura con uomivU 
puri; ma guai se ai repubblicani, si me
scono i monarchici, allora è il caos e 
P anarchia. E per chi non vuol equivoci 
è dire che a quella maturità di cittadini 
puri, disinteressati, costumati, dignitosi, 
la corrotta indegna società, massimo lâ  
tina, marciosa da secoli sorge appena 
all'albóre che dee, (l'accerta lo spiritò), 
rialzarla da ogni tirannia e superstizione 
e delitto, parti d'ignoranza. 

È contento adesso signor N. C. 
Spero che sì. ; • 
E m'abbia sempre nella sua santa gra

zia, e mi creda sino a un certo punto 
Padova 26 giugno 1873. > 

Swo devolo. 
{Gontinna) 



i»-!-
, 1 1 • - F • • I • j : - E . • l ' V * -^vf^f-;. j . _ , • - . • • : 

ti,.- A l i • — J . 
X •.,.! , • > > . • I . i j ^ • * ^ ' - - i . -

fl-

• - • • • • - — - 1 • - • l l ^ J 111 it\ m r uh I" 11̂  • ¥• 
. ^ — . . ^ .H,. in-firmri TT.-.I 

* * 4 a * i * * i f n t m n p 4 r t V M n « ^ * a 4 ^ B m i * f [ « • H * * * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » * 
• • « • A t H m ^ n p ^ r t A i M 4 H « « 4 V ^ i ^ ^ ^ 

L 

• • p ^ I I 
* • > • j .^Tis • fc l ' h ' ' l ^ ^ * ^ Éfant^ÉÉk^Ufai 

m i P i » mmmmmtmit^^mm^^ •HBil^^dÉli iAi i^lBH^n^^l^ P h r i É É ^ r i M t a r i l A ^ t M H M t n f M H É H W P l t a t e l * ! ^ r.l M U..." 1. B iM I ^ M Y |-||Éi'B'~ ' 'i I . . • ' • • I J B M B ^ | I | | | | ^ | . | J | ^ J U ^ M " i 1 I I I I I . . T T — m i l~l—— mm^^^rm^^^m^^didMh^^^F^^^^^^'^H^^'^^'^ 

ocome sua tangente 7 doppie di gcnova 
e 3 fiorini, awndo dato aìtretlanto al 
Pacca snella. 

Il Cn.UcUo, comunque negativo del 
furto, amnìctto però cU essersi trovato 
in quei giorno associato al Bragato, ed 
essore con lui passato nèUé vicinanze 

• di casa Appoloni. 
11 Paccagnella è di tutto negativo, 

ma in quella vece la di lui moglie Pa* 
squa Milani, elio è cugina del Castello, 
•ammette che nella notte del sabato alla 
domenica udì b;Ulere alla finestra della 

-sua abitazione, a cai vide il marito af
facciarsi e discorrere con alcuno, mentre 
ammette di più che nella domenica, poco 
prima delle funzioni vespertine/ vide il 
•Castello nel proprio fienile, il quale la 
richiese se il prete era partito, sebbene 
poi sostenga di avere a questa domanda 
,data una risposta evasiva. 

Questi sono i fatti sui quali verte la 
succitata sentenza d'accusa, e pei quali 
stanno dinanzi alle Assiste gl'imputati: 

Bragato Angelo detto Zoppellaroj Ca
stello Giacomo ; Danieli Michiele detto 
Minin; Gliilin Pjetro ; Vecchiato Antonio 
detto Gampognoio ; Momo Luigi detto 
Gambetta; Rizzardìnì Marco detto An-
.dri3a della Fìorinda; Uadap, Pesaro, Mar
coni, Ferrarese, Gr̂ jan, Zingaro e Greg
gio; Pittarello Anna maritata Rigato; 
Salmaso Stefano detto Ceccon, Maniero 
Sebastiano detto Gnolo; Pantano Celeste; 
Pantano Antonio; Razzolo Luigi detto 
Gatto, Serigio e Valotto; Fabris Pietro 
detto Bappi; Paccagnelia Angelo; Milani 
Pasqua maritata Paccagnelia di cui l'Atto 
• d'Accusa enumera uUeriormente le sin
gole responsabilità, ma che omettiamo, 
sia per uon usurpare altro spazio al 
giornale, sia perchè risultano dalla nar
razione dei fatti singoli, e dovremo ri* 
tornarvi sopra nei resoconti. 
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CRONACA CITTADINA 
• ' ! • . ' . N • • - • 

E NOTIZIE VARIE 
• H Mipijq • * ^ ' 

^Copte (VA~*£Sl»le. ̂ - Presidente: ca
valiere Hidolfì — Giudici: Colle e Moro-

• .H : 

sini: Quaggìotii, giudice sussidiario: Can
cellieri, Favre e Carpane do ~ p , M. cav. 
Gambara, Bonomi sostituto, — Difensori 
Cleinencig, Manfredini, tóe-Castello, Fan-
toni e Manfredini, 

L'udienza è aperta alle ore 10:15, 
li Presidente cliiama a nome gl'im

putati per la loro identificazione. Giunto 
a Rizzardinì Marco, chiama: 

• 

« llizzardini Marco i * 
Nessuno risponde. 
« Non c'è uij Rizzardinì fra voi ? » 
I ' 

Nessuno risponde. 
« Chi siete voi lai / 
« Sono Majoer Giacomo, detto Guerini, 

di Chìasellio. * {Jhrità) 
• Osserviamo ch'3 risponde in buon ve
neziano alle domande del presidente; 
ad esser nato laggiù dovrebbe avere 
almeno Paccento friulano! 

Il pubblico numerosissimo è pregato 
a sgombrare la sala, mentre la Corte 
procede ad estrarre i quattordici rap
presentanti della giustizia popolare. 

Si rinnova l'identificazione degli im
putati. . 

Notiamo che Momo Luigi detto Gam-
'6e(ta, è arrestalo, mentre nell'atto d'ac-
cu3a da noi pubblicato figurava per io-
•UtantB], cosi pure è arrestato Salmaso 
Stefano detto Ceccon che figurava come 
libero. Nel riprodurre l'identificazione 
di Rizzardinì Marco, q uesti risponde còri 
.alterigia ; è richiam ato all' ordine viva
mente diill'illuslrissimò Presidente. 

Dichiara di essere Mfijor Giacomo, di 
Domenico, e di Teresa Roì, orfano di 9 
anni, fu aggregato ad una compagnia 
ambulante di gioeoìièrì. É sopranomì-
nato GueHnL Ha 48, 49 anni. Nacque a 
Chìasellio, è celibe, non fu militare, anal
fabeta, incensurato. [Fu condannato a 
Vicenza, perchè ì giurati lo ritennero 
malauguratamente anche là Rizzardinì 
Marco. Gli furono addossati ì lavori for
zati a vita ma egli non c'entra essendo 
Giacomo Major. Non fu mai in casa di 
forza a Padova, come sì pretenderebbe. 

Cìocdiè è curioso sì e che il Rizzar

dinì non ha voluto neppur ricorrere in 
Cassazione, contro la senlen/.a delle As
sia ie di Vicenza, sperando che un giorno 
0 l'altro la scoperta del Rizzardinì au
tentico, potesse giovare alla liberazione 
dell'apocrifo. 

La seduta mattutina è impiegata,nel!a 
lettura della sentenza d'accusa, nella 
pomeridiana si legge Tatto d'accusa, poi 
il Presidente ne riassume ì ĉ ipi. Sem
bra che la chiarezza ed il felice modo 
d'esprimersi abituale, la voce sonora del 
Presidente prevalgano sullo stile del 
P. M. e sulla voce dei caìrtcellievì, per
chè adesso soltanto il pubblico si ricor
da dì postillare coi suoi espressivi mor
morii il racconto dei fatti. Pare che 
l'egregio Presidente sì accorga del suo 
successo perchè va mano mano rinsan
guando e partìcolareggiando il suo rias
sunto, finché passa negli ultimi fatti al 
genere descrittivo e leggermente infio
rato dì celia, col quale addirittura mi
naccia la disciplina del posti riservati 
e non riservati. 

Si pf\ssa alla lettura delle liste di ca
rico e scarico, cioè a dire dai nomi dei 
tcstimonii d'accusa e di difesa. Lista 
molto lunga e molto noiosa, dopo cui 
si viene agli interrogatorii degTimputati. 

Il Presidente si propone l'ordine cro
nologico pei costituti dei medesimi, co
mincia dal primo fatto: furto dì farina 
fra il 20 e 21 febbraio 1857, commesso 
a YigonoyOj in danno di Pietro Favero. 
Interroga primo l'Angelo Bragato, che 
confesso nel giudizio d'istruzione, ora 
nega risolutamente ogni cognizione del 
fatto. I correi interrogati, naturalmente 
negano alla lor volta, e si fondano sulla 
pazzia, a cui fu soggetto il Bragato per 
per smentire le sue incolpazioni. . 

L'avv. De Castello domanda a questo 
proposito l'intervento d''un perito alle 
nista, e mette innanzi il prof, Tebaldi. 

Il Presidente si riserva la sua deci
sione. 

L'avv. Manfredini si unisce alla ri
chiesta dell'avv. De Castello', e chiede 
siano constatali a verbale i punti della 
trattazione del processo di questo fur
to, per poterne fondare eventualmente 
l'eccezìùne della prescrizione, 

L'avv. Ciomencig e Fan toni si uni
scono à richiedere l'intervento del prof. 
Tebaldi. 

Si pas^a al secondo fatto: furto di 
frumentone a danno di Michele Prandin 
che il Bragato già confessò, e ora nega 
di nuovo, come pure confessò e nega 
oi'a il fatto III, furto di salami in danno 
di Benetazzo, ed il fatto IV, furto di 
biancheria. I complici naturalmente ne
gano alla lor volta. Qui l'allure però si 
complica perchè la roba rubata fu tro' 
vata presso chi indicava il Bragato co
me compratore di essa. Il Bragato dun
que è meno pazzo di quello che sostie* 
ne, e si trova in un brutto imbroglio. 

Vi è implicato anche il Rizzardinì, che 
sta sempre sull'essere Giacomo Major; 
risponde con prepotenza, cosicché il Pre
sidente lo richiama gravemente alla su
bordinazione. Stretto ai panni dal Presi
dente si decide a indicare una famìglia 
di S. Dorigo (comune dì Laibano) che 
lo conoscerebbe. Gira, gira, e non vuol 
dirne il nome. Finalmente ciUi certo Luigi 
Romano, e la moglie del segretario di 
quel Comune, come tali che possano ac
certarlo per Giacomo Major. Racconta 
lunghissime filastrocche che mettono a 
dura prova la pazienza del cav. Ridolfi, 
che per non comprometterla Io lascia 

rire nel racconto dì lunghi viaggi, 
con accompagnamento di salu]i e dì 
preseritazioni,rdi ètallieri e di carabi-
nierì; di passaporti sbagliati e di cara
bine volanti. 

Con questi interrogatorii è chiusa la 
seduta. 

l 'oa t ro IVuovtf. — A meno dì casi 
impreveduti, si [conferma che sabato 
sera, 5, avremo la , prima > recita dei 
Promessi Ŝ P5Ì. • -.; .! '• 

Ci sì assicura che Tesin^ìo maestro 

iSappiaiuio che a Padova si è co
stituita una commissione composta di 
cittadini e studenti allo scopo di racco
gliere offerte in favore dei danneggìjt i 
dal terremoto. 

Non possiamo che lodare l'iniziativa 
presa e raccomandare ai nostri concit' 
tadini dì mostrare come sempre anche 
in questa circostanza l'animo gentile e 
benefico che lì distingue. 

— Anche dalla Presidenza della So
cietà del giardino riceviamo e di buon 
grado pubblichiamo la lettera seguente 
encomiando nel tempo stesso la gene^ 
rosa iniziativa. 

Vreg. Sig. Direttore, 
Le recenti sventure cagionate dal fé»'-

remoto in diversi paesi del Trevigiano 
e del Bellunese reclamano pronti, s(̂ o~ 
corsi. La Socielà che ho l'onore dì rap* 
presentare volendo per quanto sta in 
Lei concorrere tosto a tale scoponi stabi
lisce intanto di dare nel Giardino del
l'Allegria LuiNEui prossimo 7 corrente 
(tempo permettendo) ma serata coU'ìn-
troito netto a totale beneficio dei più 
bisognosi fra i ^ 

namncgfjE^latl dai T e r r e «noto. 
Mi riservo dì darle a tempo il rela

tivo programma non dubitando che Elia 
da! suojcanto non mancherà per quella 
sera dì invitare con fervorose eccita
zioni ì nostri concittadini a quest'opera 
di vera carità. 

Mi pregio di 
Padova, lì 2 lup̂ lìo 1873. 

Lei sig, Dirett, Devot. 
CES\nE VANZKTTI 

VresìMnte della Società dd Giardino, 

i 

ULTIME NOTIZIB 
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IVotixie «aikUarle. — La Ùazsatta 
df Treviso 30, pubblica il seguente Bui-
lettino smiitario dei 30 (liugno: 

iMotta: casi nuovi due, morti nessuno, 
ri dirà sei. 

CessaKo: casi nuovi uno, morti nes
suno, in cura due. 

Melma: casi nuovi uno, in cura nes
suno. 

Casale : casi nuovi nessuno, morti nes
suno, in cura due. 

Gaìarìne: casi nuovi, nessuno, morti 
nessuno, in cura uno. 

~ii' rw.-\wr ••-•—•-~—^-•.— 

La Gazzetta d* Halia temo che le trat
tative per il nuovo ministero avendo 
luogo a Firenze, ciò dia pretesto a ma
lumori municipali di Torino e Napoli. 

Non vediamo dunque, dice il foglio 
citato, la necessità di fare a Firenze 
quello che può esser fatto a Roma. 

Anche il Senato chiuse ì suoi lavori, 
cioè dovette lasciarli in tronco per la 
mancanza del numero. Decisamente Rò* 
ma non è fatta pei grandi lavori parla
mentari a stagione troppo inoltrata: il 
caldo a quest*ora e soffocante. 

i,eri festa in onore di San Paolo; ilo 
fatta una corsa alla basilica dedicatagli 
fuori Porta Ostiense. Folla senza fine* 
ma assai più nelle osterie dì quelle parti 
là che nella Chiesa. Non voglio mica 
dire con ciò che tutta quella gente in 
Chiesa non la vi sia slata. Oh no: prima 
in chiesa, poi alla taverna. L F . 

- h « l > p 4 4 l ^à 
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T ês3una notizia positiva sulla erisi 
ministeriale, (Vedi Dispacci) 

^ • i ^ f W ^ 

La Réimblique Francaise avendo pub
blicato una lunga lettera del sig. Rane, 
in cui è detto: 

« Il sig. Paolo di Gassagnac comprese 
che gli era piij facile denunziarmi che 
regalarmi un colpo di spada, * 

Il Pays pubblica la risposta seguente 
del signor de Cassngnac al sig. Rane: 

« In qual giorno vi piacerebbe incon
trarvi meco alla frontiera? Vi molto in 
mora, lasciandovi tutti i mntaggi, di fis
sarmi l'ora, il luogo e le arnii: io vi 
sarò, p 
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Mercadante 

Mayerboer 
Strauss 
Verdi 
Dalìargine 
Civaie di 

^S*' Beg^j^Imeato Fat&terSa. —-
Programma dei pezzi da eseguirsi doman 
3 in Piazza V. E, dalle 6 \\ì alle 8 pom-
meridiane : 
1, Marcia - L'Eruzione - m" Parisi 
% Maiuvka - La ^reziom ' * Mazhaurh 
3. Sinfonia - La schiava sa-

racena . . . . . . . 
4. Terzetto finale Roberto 

il Diavolo . . . . 1 
5. Valzer - Werhen-étz - > 
(ì. Atto III neir Emani * 
7. Polka - Le figlie di Cfiiope » 

VHIoto dello ^ ta to 
• 

Bnlletlino del ì° giugno 
NASCITE. - Maschi n. 2. -Femmine n. 0, 
MonT5, — Mollerle-Canìù Angelica dr̂  

Pellegrino, d'anni 24, casalinga, con
iugata. 

Boaretto Angelo fu Natale, d'anni 73, 
ortolano, coniugatOv 

Bettmi Diana Stélla fu Angelo, d'anni 
70 nubile. 

Una bimbina esposta, di giorni 39. 
Tutti dì Padova. 

Giordano Raffaele dì Domenico, di 
anni 26, fabbricatore di paste, di Angri 
(Salerno) celibe. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P / L D O V A 

3 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. 3 s. 54,3 
Tempo medio di Roma ore 12 m. G 3. 21,4 

Osserv azioni me teoro logiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

V Evming Standard del 27 giugno 
scrive : , 

L'ambasciatore di Francia e la con
tessa d'Harcourt hanno ricevuto ieri 
S. A. H. il Duca di Cambridge, S. E. 
l'Ambasciatore d'Austria, il ministro di 
Svezia, il ministro di Danimarca e la 
signora De Bulow, il niinistro d'Italia, 

La Hi forma, scrive: 
Nel nnstro numero di ieri abbiami 

parlato delle trattative seô uUe fra gU 
onorevoli Minghetti e Depretis e dello 
cause che impedirono un accordo. 

La riservatezza dei nostri amici ci 
i. ^- • 

fece ignorare ì particolari delle cnnvor* 
sazìoni ch'ebbero luogo; per tagliere 
di mozzo molti filiti e non veri pos
siamo oggi aftermsìve che ì negoziati 
non ebbero seguito perchè non si volle 
riconoscere nell'onor. pepretis la qua
lità di rapprèsen,tiiin ,̂,<jiMla.Sinistra par» 
lamentare, il che. doveva produrre l*im-
mnncabiìe affetto di separarlo dalla sua 
parte politica e di privare il nuovo mi
nistero del dì lei appoErĝ io. 

VOjnnione dice: 
Non sappiamo spiegare come finora 

la Gazzetta Uffici ale non abbia dato no
tizia del decreto di demissione del Ga
binetto, ne di quello che incaricava io 
onorevole Minghetti dì comporre la nuo
va amministrazione. Non possiamo at
tribuirlo che a una dimenticanza. 

^ ^ M N • H i l l ! 

Corriere della sera 

1 ingklio 

Barom. aO^—miìl. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e lor. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
3p. 

758.31 7S7,7 
t24"8 t27'̂ G 
i5,47 13,07 

60 4B 
ESK l OSO 1 
nuv. qiKis'i 

nuv. 

Ore 
9p, 

-m^ 

789,3 
tl8»3 
13,02 
83 

N 1 
nuv. 
pio-' 
vose 

Dai mezzodì del l al mezzodì del 2 

Ponchielli sia spddisfatissìmo delle prove. 
Siamo assicura ti che domani sera avran

no luogo le prove generali, per lasciar 
riposare gli artisti venerdì. 

Temperatura massima ^ -[• '^^^fi 
> minima >=* -j- 170,S 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 ant. alle 9 p. del ì ™ mill 5,9 
dalle 9 p. del 1 alle 9 a. del 2 . ^ mill. 2,7 

BALLETTINO COMMERCIALE 
Tenerla , 1. -- Rmd^ it. 69.3S secca.3 

1 20 franchi 22.60 22.62. 
Mftftano, 1. — Hend, ìt. ÌB9.45 69. gO. 

: :...., I 2® franchi 22.65. 
Sefo. Inerzia d'affari piuttosto 

grave. 
Vercelli , 1. — Grani. Il grano vec-

chio,,^ubì un tracollo di lire 1, 3 
a 4- senz'affari. 

iiloue, 31. — Sete. Affari limitatissimi. 
Prezzi stazionari. 

Nostra Corrispondenza 
Roma ì luglio 1873 

La aotizia del giorno è la rottura 
delle negoziazioni fra gli onorevoli De
pretis e Minghetti. Io n'ebbi sentore sin 
da ieri a mezzogiorno, cioè qua tir' ore 
prima di scrìvervi: ma come crederci 
se poche ore prima VOpinione avca re
citato il suo epitalamio sul felice con-
^nubbio ? Adesso è constatato che la rot
tura ebbe luogo precisamente dieci ore 
prima che il giornale offìi/ioso confidas
se alle cure e alla macchina tipografica 
il suo inno, ciocché servirebbe a dimo 
strare che l'hanno tenuto a corto. 

Mi chiedete le ragioni dì questa scìs 
sura? Eccole: quei dì sinistra, per tema 
dell'onor. Depretis pretendevano il por
tafoglio dell'interno, cioè il più impor
tante, e quel desso, che a chi lo ha da 
la chitVe di tutta la situazione: il Min-
ghetti, naturalmente nicchiò, e accettata 
la denunzia dell'armistizio si mise all'o
pera da solo. 

Adesso è a Firenze e rìtlensì col 
deliberato proposito di costituire un'mì-
nìstero dì pura destra chiamando a far
ne parte alcuni membri della [deputazio
ne toscana. La cosa mi sembra difficile, 
anche pel fatto |che negoziando e po
nendo buoni patti" al suo rivale egli sì 
compromise in una via di conciliazione, 
le quali anche respinte, anzi perchè re
spìnte costituiranno il suo tallone d' A-
chìlle. I 

•i 

Del resto spostata la crisi dal Tevere 
all'Arno, sono in caso da potervene 
dire assai poco : tutt' al più, potrei darvi 
l'elenco degli uomini politici che pre
sero la vìa dì Firenze: Minghetti, Can-
lelH, Gerra, JLanza eco. ecc. Anche il 
Depretis, se non ci è diggia andato, ci 
andrà: intanto l'ha precedutoPon. Cri-
spì, che dal suo palazzo in vìa della 
Scala sorvegiierà l'andamento di tutta 
la macchina, - '^ ' 

I l . • • 
fc • ' • ! • . 

Mi dicono che il Uè abbia conferito 
coll'onorevole San Martino, e col gene
rale Giddini, e che.anche il generale 
Menabrea abbia già toccato la soglia 
di Palazzo Pitti. U frizzo della novena 
di Santa Caterina ritorna dì moda: io 
derò la credo senza fondamento. 

I negoziatori dì Borsa del Vaticano 
sono occupati nella esazione dei frutti 
consolidati esteri. 

A Parigi e Londra il Papa stesso in
viò già persone di sua fiducia ad im-: 
piegare un capitale ed acquistare anche 
possessioni. Quelle rendite sono destinate 
a sopperire in parte alle spese della Corte 
pontificia, {Fanfulla) 
:Z:T 

^^m-^^^-m^M '^nmn*^ é-wT-
4 n-HH—.—I T r • " . h I f• ^ • - B - . , ^ .- Ili t^'^mrm^wtm 

DISPACCI TELEGRAFICI 
» • . • ' ' 

Agenzia Stefani. 
rh Y • I • ' 1 III I i " ' 

FIUENZE, 1. (sera). - La aziona 
dice: ^ 

«Stamane Ricotti fu ricevuto dal Ha 
in presenza dì Minghetti: la conferenza 
aveva lo scopo di definire Pentita delle 
spese militari. 

«Fu pure ricevuto Maurogonato,che 
dichiarò di non potere, per motivi di 
famiglia, accettare il portafoglio dello 
finanze. » 

ROMA, 1. - n Dirigo dice: 
«Notizie trasmesse da Firenze assi

curano che » il Re ha insìstito presso 
Minghetti» affinchè riprenda le trattative 
con Depretis. 

Un dispaccio da Firenze alla Nuova 
Roma dice: «In seguilo al rifiuto di 
Maurogonato, il portafoglio delle finanze 
fu offerto a Digny, 

PERPIGNANO, 1. - Siviglia fu di
chiarata il 27 giugno in istato d' asse-
dio, in seguito all'attitudine minacciosa; 
dei volontari. Temesi un conflitto fra'; 
popolo e truppe, • 

LONDRA, i . - I! Times ha da Co-
stantinopoli, 30: La Porta interpretò 
l'articolo della concessione del Canale' 
di Suez cdme segue: Il diritto sarà 
esatto su tutte le navi senza distinzio
ne, secondo la loro vera capacità deter
minata dal migliore sistema di misura
zione, ; ' ^ 

La Porta riconosce ufficialmente il si-
stema di misurazione Moorson^ e crede 
che bisogna percepire i diritti sul ton
nellaggio netto, finche il tonnellaggio 
internazionale è adottato. 

j I V i ^ ^ ' i . ' F i I I I » ? . . • t* • <.'f^ 1..;^. p i l l a i I -

Sortolammeo Mnschin, ger. respons. 
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PROVVISTA 
DI SEME BACHI 

Originari Giapponesi 

Vedi Avviso in 4." Pagina 
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Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1873 
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P K SI A M M A. 
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U mfglitiramdQtó della razze indìgeno dòMbiBchl dà «età, il costò sc-mt̂ ra p?ù elovalo del 'Cartoni 
originari, del 01*»ipor;o o la loro poca sicura riagcita ole va ogiJ amo a ftiî i g)ai,fl Wjtuto ptgfeioie, 

- i t i Ma gW ^foJ^i JeolìiU dello piccolo SooieU e dei privati , qtutn1ui:)qii':i tjfcpicnlaai^Ltt} c i dotti, con 
^ .,jiotè^Hno f ssere suffioifntVifior fcivitgtre «1 dts)clera\o ixiiglioraiD^tìtì. -~ Iitii vaata Atet ciazioud oc-

. c c r r e v a ch^^dispcr^oiìdo dì jfrinrli capii ali ripniiìpe Hi /orzo di ti)l+i ed gt Vl i ì t tgg ìo di tutti operrif-se» 
*^'«lt8(ije'azione la qt<ale potendo compiere convenierittmente e ecrupolcesmeiittì tuli*; le v^rioopcraùoi i i 
r bittcologicho « segn!it«inerite quelle bsn delicato pel confézionfjiieìtto e per la seleaicDe e ccnser^azionfc 

dei seme, che ebbiscgnanp di v i s tose scffime e di esteso ed irieli;geDte t e r s c i a l e , »i powestia jn giadp 
di oflrirft al pubb'.ico quei prodoti i e quelle gararufle che difflcilineiite pf tiflalbcro altr mentì ebibirsi. 

Fu da questo bisogno da tott i sentito, o più vt l te in cocaeioup dei btipoiogicì Cotgressi interna-
tloDiM^ KiMiiA s ta to , che sorse il perai*ro di fondire l» Società Bccolcgìo.is, ItaUfititt. , . 

f f ' Questa società è Costituita in modo da corrispondere pitnameute ai principali bisogni della serica 

pali Comuifi del RegDo, tutte qu< Î]o operazioni che ccpcrrtno per la r igene i tz i cno delle rtzze hìdigene 
.dei brchì .da se ta , per Ja frocuz ìore e lo ismcrcio di eenoe dì bachi sftno, per la diffusione deirisi.ru 
sioQo biibd?Dgica e pél cdtnmérc)o'd< gels i , di rubblicsziocì bacologiche!'e di appari!echi, attreitzi e pro
dotti sejrrict provenicnifl dagli dt&bilinicnti prcprii o da quelli di altri indastrìalì. i 

Qiiesfo operazioni apiiogglate alla scienza ed alla Jun^a cgperionxa U g l i ^gres i bacologici oh© fan 
parto del Consiglio d'Amministrazione e del dotto e solerte Direttore Gttteralfi, non possono ohe oon-
dcrre fsd un indnbitato felice avvenire di questa nuova istituzione, avvenir: • che viene sin da ora pre
parato, po'clib 1k ProTCDctori oomnciarono gh ad operi^ro in modo d« oorpe in grado la .Società steasa 
d x l M r o Un da questo primo anco ni fiachìcnltcri sanissimo seme di b; chi pr;;v«i]]e&te da specinli a l 
le vi. menti intrapresi con seme otìtluìaro confezionslto esproasauieRte nAiratìno èòorso ^al chiirisMmo 
fuudtvtore di ques.a Società. f , . - ^ 

Dai fin qui esposto ognuno si per«uado ffcì lmonte d'UMmportanza sonait'a dì qu^.sts Sooìeià e del-
riffimerst) guadagno ohe | u 6 esi'A proourisre al p^eso, tccui^andosi di far m-^ggiormc'nto proaporarc o 
flcrlie Ufi'industria che ò la più vasi» sorgente di rìoohczza per la nostra «azionu. Ma, rrientro utile 
giaudUslmo può rocaro al yacse, CSSB, por la natura delle suo impoitanU non uien ehii solido e sicure-
operftzioni, trovasi al tetoYó stesso in condiziono dVffrsre lucri vistosissimi agl i azion'stt. <. 

Questi ulUmi non sono solo sicuri di ottenere un buon frutto dai ca;ittali cho vi imiiiegauo, poiché 
in ogni peggiore irotosì hanno diritto ogrJ anno,ad un frutto di fjire 20 per azione, ma hanno anche 
la corta prc*;pettìva di un non indifferente divitUndo facile per chiarque u italcolarsi quin \o ei rifletta 
che ^aila sola opere?;>oso dolla prcdrazioue del scm^", qviantULqne. fatto questo con la massima cura a 
ccn i rxùgliori sistemi di confeziocameuto e di jEièiezlone cho purè elEiigbno un àòn lievo dispendio, si 
ottiene un utile netto dei SO ,pf r C6nto. r • r ^ I 

Kossui;a Società può recare al paese ed agli azìcnistì un ubila maggiore di qusUo ohe può aversi 
dalla Socieià B'vcologìoa Nazionale Italiana, per la duale, oltrs J*appoggio di tutte le Socitìtà agrarie 

^ 
4 , ^ 

oiali bauno interesse grandiŝ s me ad fissiourero ti:̂ a prospcìra vita a questa Società destinata a prepa
rare uà migliore avvenire all'inJ'ustria serica d'Italia. .•/•••<. 

C«n»SgIlo d i oimnlnisftraxiosie 

«snrdoV possi dente jn Monteixbi, direttore della Banca agricola romana, sedo di'Firenze. — Colotia cav, tìlucomoj membro del Consiglio supcriore di agricoltura; deputato al Parlamento 
moiscuaila' èotnm; On^itàno,' senatore del regno. — iMcràacKl àvv. Lnia^i possidente. sogreUìrio. ' ' \ V 

'-.,'\ Coiwliaitìiìi c vaifctaggt della s«i4os©ri»l«tte 
All 'atto della sottoscrizione ( l versamento) L. 30 - Uà mesa dopo (2 vorsamaato) L. 30, e do;)o uà mese (3 versamento) L. 40; conformo allo Siaiuto sooiisle. 
- . . -.X 3 j ..A. . .^ , i ji . ,« .. .«, . _. . , _,. . . . ^j^^ ^ . ^.^^^^^ fi'utt^ra L, 20 l'anno oltra ai dividontio deli'e I/O azioni porteranno del ocupóoa ssmestrai i di L. 10 ciascuno, pagabili a l l luglio ed al 1 genatàio 

., , s. .:•"•'• 1 La sottoscrizione alle azìéiii della Società 
• - I • I ^ ^ 

Le BottoitórizloDl si ricevono presso tutti gli uffici dei Comizi agrari del kegno e pre 
..., . . . . . , ' In PADOVA presso S'rig;serl MJ, e CO mi» 

80 par cento angli uUli. 
ìetà Bacologica è aperta nei giorni 1, 2, 3, 4 e 5 luglio prossimo. 
rpsfio tutti i bancli'ori a inoario^U. — In I tomn alla'Banca di Ore aitò Re ornano, vìa Co a dotti, 4?. 3-49 î  

^HÌ^mmt ^ ^ P V B ^ P ^ rf»WHP fftimammatmtmÈ0^ tmm maritato mrfHf lM wmm I rm^^ i^ij ̂ ^ ^ w i \m'*^^r^mm lii^Vr i t ì B I É i p i n -* •—M"~^-"- ' - ' - I I T • ^ M ' - I — i t r ì j J É l M . » , ^ l l I Él l.l .^pi I > l j ^ 

L I f 

POPOLARE DI PA 
'1 

31 maggio 

SITUAZIONE mensile a lutto 30 Giugno 1873. 
Modulo conformê  il Rcolo Decreto K settembre 18G9 

*l -:. ' ••- ( I ' i r ,,i . . ^ • • 

i» 
1 
2 
V 

3 
» 

A 
5 

\ 

58S878 
1S4C478 

ì . y 

( Numerano ho Viglietu aellaBa 
esistente la cassajin valuta effettiva 

30 giugno 
o^AiJF/tAi Numerario MnVìglietti della Banca Naa. L, 191110.—</ Q,»^»,^ 
34Ql4I09L„.«i«..+^ i« „„„«„h« „«i„4« ««-̂ f̂ĵ w,» î  S3915.55J "^°^°^ 

910318 
37200 
- 1060 
598-13 
19680 

SS3183 

7 
8 
9 

10 
1,1 
la 
13 
i4 
15 
16 
n 

(iaN.B.2i'om.8|gjogo4 78jCredìto disponibile à vista . . . . «̂ ^ 
lOlCambiaìì scontato "ih portafoglio e scadenti t 

nel trimestre dal giorno d'oggi, »151992S44 li 

00 

33 

> a più lunga scadenza *!* 780135.29 
Obbligazioni del Consorzio foresto. ., , , > 37200.—i 

— Ilntereaai ndattirati sopra obbligazioni suddette » 1S72.—I 
7a Titolidello Stato V. N.L, 61305 valore attribuito » 59843.76] 
— Cart. fond. Val. N. L, g4,000 prezzo d'acq., > 19680. -1 

Anticipazioni sopra depoaiti di fondi pubbìicied altri t i to l i ! 
I garantit i dalie Stato, dalle Provincie e dai Comuni . J 

3951 87(Effetti da incassare per conto terzi 
2268162 

103615 
210 

7076 
286^15 

120 
441 

8048'fl3 
313679 

91594 
§2370 

8021 
3737948'-

77 

06 
35 

5545* 
f 

2 

9300061 

33472 

79523 

313644 
16748 
2(3247 

103615 
210 

7976 

r^< ili 

76 

Yalope eKffiitlvo ileSfle aasloni p e r Uttt& T a n a o In corso ^, fiS# 
Ì>l%ldesftdo IS'J» . , , . . . IJ. t a p e r CciUo.. 

Censore Presidente 11 Direttore II Contabile 
A. FUSA RI • KBiias» Tr'r2cs*e A. SOLDA* , G. BELZIM 

I 

398S 33 
256lv*3 37 

66149 81 
22370 06 

93-̂ 113£> 
3080331112 

1 

2 
3 
4 
5 

» in sofferenza 
3oni del Tesoro . . . 
Azioni senza guarantigìa governat iva . . .• . . . . 
Obblìgaiioni con speciali guarentigie . « . , . . . 
Conti correnti con frutto . . . . ^ . , . « , . 
Debitori diversi senza speciale classificazione . , , , 
Oepoifiti a t i to lo di cauzione . . . . . . . . . . 
Dabìt. in -Conto Oorr. garantiti da depositi di fondi pubbl. 
Baui sti-bili, proprietà dell* I s t i tuto . , . .••^, , . , 
Syose da li4ulddisl per lavori di riduzione boni suddatti 

''•••^"' Totale del l 'Att ività L. 
[$;^e^a -lei corrente eser-Idi primo stabil imento l i . 3388.14 

SSIcizieda liquidarsi in t^nenrordinaria ammìaistr . > 11911.87 
Ideirannua gest ione, jlateressl passivi » 29771.06 

3793400188r - " ' Totale L. 1372545Vi 

.̂  ;..... ., j Passiva I 
Capitale Sociale inuet«rmiaato diviso in N. 10010 
''^'' Aiioni da L. 50 cadauna. . , . . . , L, 500500.— 
Saldo da esigìsre per Azióni ernesse, . . » 17349.64 
Capitale sociale eff£»tUiV^atneate i n c a s s a t o . 

41 
2^ 

^0 

45071 07 

19 

ORIGI IA 

Per conto del 

G I A ì K POf ESi 

ì9. 13254 
2-4C6 

—t* 

SETE LOMBARDO e aperta la 
sottoscrizione per rimportazione di CaPt«9Hl ^ c m © I B a c h i 
GÌ4§p]|JO0esi provenienti dalle più rispettabili Case del 

one. 
Le sottoscrizioni si ricevono a Padova ed a Venezia 

presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor
renti sino al 30 Giugno, dalle ore 10 ant. alle 3 pom. contro 
antecìpazioni d ì L . 3 per ogni cartone. 

VEÉETA i ^ 
17-373 pei* l ' i i idas tv ia S e r i c a 

j ' ' ; • ^ - . - • SDOaSSE^PO TJ3Bsas:msssmsr^^^asssst$tx£'. rjsx3ssimsxx^<^isai 

'\f? 

!> 1. ' l ' f̂ i ' ̂  

468086 22 

2927123 

^ivr 

,1 4496 
78958 
5713 

313579 
tf -3^. 

67 

rrmf*^ 

# 

Rimanenza al 31 maggio L. 2827123.67 
Somma versata . . . » 439570.29 

Conti 
ad interesse 

-<1"t4bk^^tb 

483150 36 

Totale L. 3266693.961 
, . . » 537510.35 

30 
37 

% 

-• I B f i i,^f^^„^f^m^ 

Somma ri t irata . , . . 
• Rìmaffèftza al 30 giugno. » 

deposit i 4l, R a u e o - f i ì l r o . . . * .v è-'i P' t-' 
,, Totale L . — 

F 

77 

I 

Creditori diversi senza speciale classiftcazione . , . » 
Fondo r i serva .^v. i i . ' ' . ' - ' . • • * } ; . , # , * . . . . » 
Arretrati di div idendi . , , . ., ,̂  , |. , j , , .; ,. . . » 
Depositanti per depositi a cauzióne .* .« ',. . , • ., » 
Conti correntii senza frutto , . , . , . . . . , . » 
Debitori e creditori diversi . , , , ; ; , « *• . » 

5^-j,Vt \' ... ' '^^f'/ .. Totale delle Pass iv i tà Ĵ . 
Rendita del corrente eser.)|J;;«';̂ ^^^^^^ ^«^^^' ^^^46.24 
cizio da liquidarsi jn finc5*.r.5xTl : 

2729183 

4752 
81622 

5278 
256J93 

47593 
11871 

3819546 

V E N D I B I L E 
presso la prem. Tipogirafia-Editrice F. Sacchetto 

• L A • • / 
< I 

j i 

IVH«|Hl^VI4n*«MIÉM 

61 

105SO5 
dell'annua gest ione . 
n il 

(Sconti e p r ò v ì g / > 76543.82 
/u t i l i diversi . • . » 3615.81 

Bilancio L, |3725452tJ9 •)7 3793400188 
Padova, I luglio 1873. ; •; 
operazioni eseguite dairt%Qcn7^Js»> d i 9%<dvoIeaaift]i • i 

Dal 1 al 30 Giugno 1873 L. 31.611. , " * 
jNB. tutti giorni dalle ore 12 alle 2 p. la Cassa effettua il pagamento del dividendo 

contro iM'esentazione dei Certificati dcAnhivf. •' ' 
in IVinte dì ÌSaBica ' ^-

X& Banca riceve tutti i giorni Dcposilttl. 

i-

Accorda sconti e prestiti ai Soci 

in v a l u t a efiTetava [^ fl^ P®̂  1̂0* 
a titolo di Itamco-g^iro al 2 per Oio< 
fino a 3 mesi al 5 Oìo )' accordando 
» a 4, » i » 5 li2 Oio S facilitazioni 
> a6 » - » 6 — oio) sullo provvig. 

T! 

. » Axatioipnasfonl da J sopra titoli (̂ eUp ^tato al 5010;'jj 
8 a 180 giorni ( sopra altri vai. e carie indus. daI5 Ìi2aI6 0iO. 

» Coirti Covrenti verso deposito di fondi pubblici dal 5 Ii2al,6 OiO. 
Esige e paga per conto dei Socìi versp tenue provvigione tanto in PA-

• j DOVA che nelle altra città già pubblicale,,,, . ;,, |̂ ;, ; 
iiB. Per le rinnovazioni delle cambiali, qtiando vengano ammesse, la prov-

gìono vorrà raddoppiata. rn-j ,:.:.• • < ^ ., .^' ^ 

A C C E T T A Z I O K K D ' E R E D I T À . 
con benefido ddl'invenlario 

Sia noto che in verbale d'oggi r i ce 
vuto dal sottoÉcr.tto il conte Pitìiro dott. 
Venitr fu Pr.amo dìthiarò di accettare 
col benefloìo d* inventario l'eredità ab-
baudoaata dal di lai fratello Venier conte 
Andrea, morto iti <jue6ta oit à nel giorno 
27 volgento mese , e. c^ò per .diritto di 
snooGssioniì legitt ima ed a sen^i dell 'ar
ticolo 955 Codice Civile. 
, Padova, dalla oancelì^ria della seconda 
Pretura, Il 30 giugno 1873. 
1-504, . ; VlGOKELLl « ino . 

offerente sol dato di itV'lira fi ,000 qua
lunque s ia il numero degl i oblatori,'' ' ' 

Il termina psi f&taU vienfs fissato a l le 
oro 12 morid. del giorno 9,,,Iuglio,;j^, v'. 

Il capitolato spfjcialé pe^' queatò ap
palto potfà,jass3re esaminato da chi un-" 
que tra le óre 9 ant. e l» ^pom-preasos 
la Divigiono il, , , >., 

Padova, 30 G!ii>no 1873. ', ' 
, p . 11 i^indaco -

DA ZARA 

R, INTENDENZA pi FINANZA 
In Pnnlbva 

I • • I ! 

_ I 

Avvisa di concorso 
Rimasta vacante la Rivendita del g e 

neri di priv;*itiva situata nel Comune di 
Correzzola N. 9, la quale deve effettuar 
le leva dalia Dispensa di Piove di Sacco 
viene col presente Avviso, aperto il con
corso pel conferimento della medesima 
da esercitarsi nella Iccalità suaccennata 
0 sue adiacenze. 

1*0 smercio verlflcaics' prosico la sud-
ddtta nell'anno precedente fu 

Riguardò ai Tabacchi di . L, 676,77 
Ideni 8ali dì . » 38.41 

. ( 

j i U' 

N,0 T I Z I E DI BOKSA 

t I 
T ^ — ^ < -

N, Ì0528-1662 Div. II. 
? IL SINDACO 

; DEL COMUNE DI PADCVA 

1-507 

Caduto deserto per rxanfanza d'obla
tori i l primo tìSpyrìmento d'asta por 
Vaffltio couiplessivo delle sbarreUo e 
palchi (^pstitueuti lo steccato par le Corse 
Cavalli in piazza. Vittorio Emanuele 11,. 

•• * Nàìifìca '" • , 
cba hisl •giorno 4 liiigUo^p.' v . alle ore 
10 ant. precise in questa Residenza {presso 
la Divisione I( avrà luogo un secondo 

.esperimento, alle medesime condizioai 
portate dall 'avviso 25 andante N. 10528-
1662. 

In questo sacondo esperimento, ebe sì 
, te fra pure col s i i toma dellti oanie la ver-
g ioe , sarà deliberato L'appalto al miglior 

^ B̂ ìrenze ^ 
Kendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « , « 
Banca Nazionale : ; 
Azioni meî idiònali 
Obblig, meridionali 
Credilo mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Ualo-German. 

09 6Sf, m 
%% 64 -

28 20 

741iq. 

8451iq 

hnvm 
216 liq. 

10221 [2 
162b — 
505 — 

% 

69 7Sf.m. 
22 631|2 

28,24 
112 62 

II 

' 847' 
?28Sf.m. 
472 i liq. 
^16 Uq, 
10071 [2 
Ì125iìqa 
517 liq; 

AVVISO 
' * " l I • .1 J . -

;*• t- Si •J-:t J^ -t 

^ i ^ t 

+ i _ 

Il tenore signor ANTONIO GOT-
TARDI, stabilitosi in Padova, dà le-
niónì di canto. Rivolgersi a S. Leo-
nino N. 2CS1. - 6-464 

mi^ m • « m . ^ w n ^ . . * mmmim IM i iM im 

« 1- \\.)'.-m ili 
Padova i$73, i*rem. Tip. Sacchetto. 

!'}.̂ i 

Quiadi in complesso dì . h 715,18 
L'esercizio sarà conferito a ncrma del 

Reale Daoreto 2 Hfittqmbre 1871, N, 459? 
a saranno pref-^ritì: 

1. I militari resi insb'Ji per 'erite 
riportate in guerra, e gli Impiegati c i 
vili che si trovassero cel lo stesse condi-
iAoni, per causa di servizio, e senza d i -
vitto a pensione, 

2. Le vedove e gli orfani deg-li uni 
e degli altri , senza diritto a pensiono, 

3. Gli Impiegati civili , e militari col» 
iociiti a riposo aon pensioni) non suffi
ciente al mantenimento loro e famiglia^ 
Ipurchè non superi le L. 1000:—. 

4. Alle vedove adj pi^aai^di queste 
quando però la pensione cui sono ass i 
stit i non sorpassi le L. 60:):—, 

5. Le vedove e l orfani dei Riven
ditori. ••• , , ; ' . 

Chi intendesse "di aspirarvi dovrà pre
sentare a questa intemienza la propria 
istanza in bollo dì Cunt* 50, corredata 
dal Certificato d,i bj^pnapondotta, e dagU 
feltri attestat i giudiziari' e politici, c o m 
provanti ohe nessun pregiudìzio sussiste 
a carico del concorrente e dì tutti i d o 
cumenti-prova nti i titoli che potessero 
milijtara a suo' favore . — \ jnilitari, gl i 

^Impiegati,, e le vedove pe'nsionate do-
,vranaó.,aggiungere il Deoi^^to.dal quala 
emerga'l ' i tùporto delia pensiono da cui 
sono asdistit^ 

1 H termina del concorso è fissato a tutto' 
,U giorno U . Luglio^p,.T. , ,3 j -

.. Trascórso questo" termine le istanze 
presenta,iiej.4Qn sarantio j r e s e in consl« 
deraziòoé e verranno rostituite al prO" 
dueente per' non essere state preflentate 
in tempo uti le . " -'̂  ' ' '• 
• Le.^i^pes^ dellft.p.ubbliaazione d e r p r e -

t^entó Avviso" e (luefle perpi^'iogerzioatf 
del médesimb neìia Gazzetta Ufficiale « 

' h e l giornale di Padova a norma' del men-
i zie nato Deprejfco Reale si dovranno se ste
sero dal èoftcessionar 0 della Rivendita. 

; ' Padova li 24 (5'iugnb 1873. 
"' : u {.:> oaùi\}l4fMendenlo'~ '•' •' -

VERONA " \ ' 
r . , • • ' • • 

N. 7, . . B^NDO . I.50" 
Si rende noto ch i noi giorno S4 Qen" 

naro 1873, in ^iminiana s\ m-ese defunto 
Olivo Martini fu Pìeiro senza testamento, 
e che Cĵ rm?!, Rosso, vedova Martini col 

f^erbale assunto in qutsta OnnoeIlori» 
ebbe ad a o c e t t i r e col benefliio de)l*lnr 
v e n t a r b a t i to la di legitt ima suoeoasione 
l à di Ipi ^fedjit^ por conto-od interesse 
d d minori di esso figli Teodoro, Luigi. 
^ ntonio 0 Vittorio Martini, u ciò per g l i . 
effetti deU'àr>r. 9c5 dal Codice Civile. 

Dalla Cane.l leria Pretoriale < 
Campoaàmpiero, 31 maggio 1873*,. 

u i i L. CALVI oaftc. 

I -: I I ^ ' - ••• 

1 ^ 
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